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1 INTRODUZIONE 

La presente relazione è redatta a corredo della documentazione necessaria all’avvio del 

procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (di seguito “VIA”) di competenza statale di cui 

all’art. 25 del D. Lgs. 152/2006 per il progetto di realizzazione di un impianto agrivoltaico 

denominato “San Gavino” per la produzione di energia elettrica da fonte solare, della potenza di 

picco di 31,58 MWp e potenza in immissione di 30,08 MW integrato con un sistema di accumulo da 

30MW, da realizzarsi su aree agricole situate nel Comune di San Gavino Monreale (SU). 

Il presente documento ha la finalità di restituire il quadro di coerenza con le recenti normative, 

le disposizioni ministeriali e i contenuti delle Linee Guida le “Linee guida in materia di impianti 

agrivoltaici” sviluppate da CREA, ENEA, GSE e RSE e pubblicate dal MASE (2022). La relazione è 

riconducibile agli studi specialistici contenuti nella ICA_217_REL17_Relazione Agronomica, redatta 

dallo specialista incaricato. 

1.1 Inquadramento e localizzazione del progetto  

1.1.1 Società proponente 

La società Proponente è ICA SOLAR TRE S.r.l., con sede legale in Via Giorgio Pitacco n. 7 - Roma, 
CF/P.IVA 17154741007, che, in virtù dei contratti preliminari, dispone della titolarità all’utilizzo delle 
aree oggetto di intervento. 

 

1.1.2 Localizzazione del progetto 

L’impianto è ubicato in aree agricole e si sviluppa in 3 sottocampi situati nel Comune di San 

Gavino Monreale. 

Le coordinate geografiche riferite al baricentro dei lotti sono le seguenti: 

- Latitudine 39.5096° 

- Longitudine 8.7460° 

In particolare, sulla Carta Tecnica Regionale della Regione Sardegna in scala 1: 10.000 l’area di 

intervento è localizzabile alle sezioni 547050 S’Orcileddu – 547060 San Gavino Monreale Sud; sulla 

Cartografia IGM in scala 1:25.000 il foglio di riferimento è il 225, quadrante 1 SO S. Gavino Monreale.  

Catastalmente i lotti sono individuabili al Comune di San Gavino Monreale, Fogli 61, 68, 69. 

  

Il lotto è accessibile mediante viabilità comunale facente capo alla viabilità provinciale, 

rappresentata dalla SP61 ad est dell’area di progetto.  
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Il cavidotto, che sarà completamente interrato, si svilupperà per circa 14,5 km al di sotto di viabilità 

esistente ed interesserà il Comune di San Gavino Monreale e il Comune di Gonnosfanadiga, fino ad arrivare 

alla Stazione Elettrica (SE) sita nel Comune di Guspini. 

Figura 1 - Inquadramento territoriale dell’opera su ortofoto. Area di impianto (rosso), cavidotto (magenta), Stazione Elettrica 
(blu) 

 

Figura 2 - Inquadramento territoriale dell’opera su IGM. Area di impianto (rosso), cavidotto (magenta), Stazione Elettrica (blu) 
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Gli elaborati di inquadramento sono riconducibili a: 

ICA_217_TAV01_Inquadramento generale dell'opera su IGM; 

ICA_217_TAV02_Inquadramento generale dell'opera su carta tecnica regionale (CTR); 

ICA_217_TAV03_Inquadramento generale dell'opera su ortofoto; 

ICA_217_TAV04_Inquadramento generale dell'opera su mappa catastale. 

 

1.1.3 Finalità del progetto 

Il progetto ha l’obiettivo di contribuire attivamente ai target stabili a livello europeo, nazionale e 
regionale per favorire la transizione verso forme di produzione di energia svincolate dalle fonti 
fossili. 

L’Italia con il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 1991 di recepimento della direttiva RED II, 
si pone come obiettivo quello di accelerare il percorso di crescita sostenibile del Paese, al fine di 
raggiungere gli obiettivi europei al 2030 e al 2050. 

Tale obiettivo è perseguito in coerenza con le indicazioni del Piano Nazionale Integrato per 
l’Energia e il Clima (PNIEC) e tenendo conto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

In tale ambito, risulta di particolare importanza individuare soluzioni sostenibili per la 
realizzazione delle infrastrutture energetiche necessarie, che consentano di coniugare l’esigenza di 
rispetto dell’ambiente e del territorio con quella di raggiungimento degli obiettivi di 
decarbonizzazione. 

Una delle soluzioni emergenti è quella di realizzare impianti c.d. “agrivoltaici”, ovvero impianti 
fotovoltaici che consentano di preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e 
pastorale sul sito di installazione, garantendo, al contempo, una buona produzione energetica da 
fonti rinnovabili. 

Il progetto prevede, in coerenza con quanto esposto, la realizzazione di un impianto agrivoltaico 
inteso come sistema complesso composto dalle opere necessarie per lo svolgimento di attività 
agricole in una data area e da un impianto agrivoltaico installato su quest’ultima che, attraverso una 
configurazione spaziale ed opportune scelte tecnologiche, integri attività agricola e produzione 
elettrica, e che ha lo scopo di valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi, 
garantendo comunque la continuità delle attività agricole proprie dell'area. 

Le caratteristiche impiantistiche della proposta progettuale consentono il completo ripristino del 
lotto al termine della vita utile dell’impianto e la restituzione dello stesso alle condizioni ante-
operam, migliorate grazie alle coltivazioni ed all’inserimento delle opere di mitigazione, utili sia 
come schermatura dell’impianto che come cintura ecologica per arricchire la biodiversità. 

Sotto il profilo agronomico si prevede un miglioramento graduale delle condizioni ambientali e 
produttive dei suoli, nel giro di tre anni dall’entrata in esercizio dell’impianto. Negli anni, inoltre, si 
auspica un netto incremento della fertilità del suolo per l’apporto della sostanza organica lasciata 
sul terreno dal prato polifita permanente, unita a quella rilasciata dal pascolamento controllato degli 
ovini. Questa condizione virtuosa contribuirà anche all’aumento della composizione floristica delle 
specie erbacee costituenti il prato permanente, a vantaggio del ripristino e successivo 
mantenimento di un ecosistema naturale, importante anche per garantire habitat privilegiati per la 
fauna selvatica e per la microfauna. 

Al termine della vita utile dell’impianto il terreno, restituito in condizioni agronomiche più idonee 
alla produzione agricola, sarà pronto ad essere reimmesso nel ciclo produttivo agro-zootecnico. 
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Per approfondimenti si rimanda all’elaborato ICA_217_PMA_Piano di monitoraggio. 

 

1.1.4 Iter autorizzativo 

L’intervento in oggetto si inserisce fra le tipologie progettuali per le quali è prevista l’attivazione 

della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale statale nell’Allegato II alla Parte Seconda 

dell’art. 19 del D. Lgs. 152/2006: 

- 2) Installazioni relative a: (…) – impianti fotovoltaici per la produzione di energia 

elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW, fattispecie aggiunta dall'art. 31, 

comma 6, del decreto-legge n. 77 del 2021 coordinato con la legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77, cosiddetto “Decreto Semplificazioni BIS” convertito in Legge n. 108/2021, recante 

governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure.” Il progetto 

rientra, inoltre, tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), 

nella tipologia elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D. Lgs.152/2006, al punto 

1.2.1 denominata “Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici 

e fotovoltaici (in terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal 

mare e produzione di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti”. Nello 

specifico, l’iter autorizzativo seguito dal progetto è quello previsto dal DL 13/2023, 

«Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 

Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione 

delle politiche di coesione e della politica agricola comune.», convertito in L. 41/2023 il 21 

aprile 2023.  

Il Decreto, in continuità con il Decreto Semplificazioni Bis, ha introdotto nuove disposizioni di 

semplificazione in materia di installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili, in materia di 

VIA, in materia di impianti agro-fotovoltaici e misure di semplificazione per lo sviluppo della rete 

elettrica di trasmissione nazionale. La volontà di estendere la competenza statale per la VIA al 

settore delle rinnovabili, già prevista per i progetti eolici, è volta a garantire maggiore coerenza nella 

valutazione e ad evitare disparità tra le Regioni od ostacoli all’autorizzazione derivanti da sensibilità 

locali. La Legge n. 108/2021 ha istituito, a tal fine, la Commissione Tecnica PNRR-PNIEC del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (ex Ministero della transizione ecologica), e formata da 

un numero massimo di quaranta unità, per  lo  svolgimento  delle   procedure   di   valutazione 

ambientale di competenza statale dei progetti  compresi  nel  Piano nazionale di ripresa e resilienza  

(PNRR),  di  quelli  finanziati  a valere sul fondo complementare nonché  dei  progetti  attuativi  del 

Piano nazionale integrato  per  l'energia  e  il  clima. 

La presente autorizzazione paesaggistica è regolamentata dall'art. 175 del Codice, allegata alla 

documentazione della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, dove si sancisce che i 

proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili o aree di interesse paesaggistico, 



Codice elaborato ICA_217_REL17 

RELAZIONE AGRIVOLTAICO  
 

Revisione 00 del 17/05/2024 

 

 
ICA SOLAR TRE S.r.l. Via Giorgio Pitacco, 7 - 00177 Roma (RM) - P. IVA 17154741007 

6 

tutelati dalla legge, non possono distruggerli né introdurre modificazioni che rechino pregiudizio ai 

valori paesaggistici oggetto della protezione (art. 175, c. 1).  

Si aggiunga che il vigente art. 27, primo comma, del d.lgs. n. 152 del 2006, nel caso di 

procedimenti di VIA di competenza statale, dà facoltà al proponente di richiedere all’autorità 

competente che il provvedimento di VIA sia rilasciato nell’ambito di un provvedimento unico 

comprensivo di ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla osta, o atto di assenso in materia 

ambientale, richiesto dalla normativa vigente per la realizzazione e l’esercizio del progetto; il 

provvedimento unico comprende espressamente anche il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 

di cui all’articolo 175 del codice dei beni culturali e del paesaggio. 

1.2 Cenni sul Settore Agrivoltaico 

L’impianto Agrivoltaico è definito dal MASE, nel documento Linee guida in materia di impianti 

agrivoltaici, come un impianto fotovoltaico che adotta soluzioni volte a preservare la continuità 

delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione. 

In Italia, nel 2011, è stato realizzato in Puglia il primo impianto agrivoltaico, uno dei primi in 

Europa, con una potenza complessiva di 1 MW. Il sistema agrivoltaico nasce come risposta ad una 

forte espansione della tecnologia fotovoltaica dell’epoca che avrebbe comportato un consumo di 

suolo agricolo, risorsa non rinnovabile, fondamentale per la fornitura di numerosi servizi 

ecosistemici, già sottoposta alla pressione dell’espansione urbanistica e alle conseguenze negative 

di gestioni agronomiche intensive. 

Nel terzo trimestre 20231 la crescita del comparto fotovoltaico in Italia è proseguita su ritmi 

sostenuti; al 30 settembre gli impianti in esercizio superano quota 1,5 milioni (+23% rispetto alla 

fine del 2022), per una potenza complessiva di circa 28,6 GW (+14%).  

Tra gennaio e settembre 2023 sono entrati in esercizio oltre 283.000 impianti, un dato 2,2 volte 

superiore a quello osservato per l’analogo periodo del 2022; la potenza installata negli stessi 9 mesi 

(circa 3,5 GW) mostra una variazione appena inferiore (2,1 volte superiore al dato 2022). 

Il 46% della potenza installata complessiva nei primi nove mesi del 2023 si concentra nel settore 

residenziale; seguono i settori industriale (30%, comprendendo le imprese di produzione di energia), 

terziario (20%) e agricolo (4%). Al 30 settembre, il 31% della potenza degli impianti in esercizio risulta 

installata a terra, il restante 69% non a terra (su edifici, tetti, coperture, ecc.). La superficie 

complessivamente occupata dagli impianti a terra è stimabile in circa 16.300 mq.  

Attualmente solo l’11,5% della potenza fotovoltaica installata in Italia è generata da 38.115 

impianti agrivoltaici, e risulta pari al 4,07% del totale degli impianti.2 

Lo sviluppo tecnologico ha portato alla diffusione di nuove tecnologie e soluzioni progettuali in 

grado di massimizzare la produzione di energia riducendo gli impatti negativi sull’ambiente. Il 

 
1 Statistiche sul settore fotovoltaico in Italia – terzo trimestre 2023 - GSE 

 
2 Rapporti Statistici - Solare Fotovoltaico” 2022 GSE; Rapporto “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi 

ecosistemici – SNPA - Anno 2022; Dipartimento sostenibilità dei sistemi produttivi e territoriali del Gruppo agrivoltaico 
sostenibile ENEA – Anno 2022. 
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fotovoltaico tradizionale, infatti, comporta l’occupazione, anche se temporanea, di suolo sottratto 

alle attività agricole, mentre l’agrovoltaico permette di cambiare l’approccio al progetto, mettendo 

al centro le esigenze del mondo agricolo. 

La tecnologia agrovoltaica, oltre che apportare benefici in termini di riduzione delle immissioni 

di CO2, è in grado di costituire una concreta leva di sviluppo del territorio, contribuendo al 

mantenimento, ed in alcuni casi al miglioramento, delle pratiche agricole sostenibili ed alla 

conservazione degli habitat. Tale sistema è anche in grado di aumentare la biodiversità e garantire 

la tutela dello stato conservativo della fauna e microfauna locale mediante la creazione di fasce 

arboree o arbustive e aree destinate alla coltivazione, che possono svilupparsi sia negli spazi 

interfilari delle strutture porta-moduli, sia al di sotto dei moduli stessi.  

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha inoltre approvato nel mese di Aprile 

2023, la proposta di decreto per la promozione dell’installazione di impianti agrivoltaici. Il testo, già 

inoltrato alla Commissione Europea, rispetta gli obiettivi previsti dal PNRR (Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza) e individua una specifica misura per l’agrivoltaico, con l’obiettivo di 

sperimentare le modalità più avanzate di realizzazione di tale tipologia di impianti e monitorarne gli 

effetti. Il decreto, in attuazione dell’articolo 14, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 199 

del 2021, reca criteri e modalità per incentivare la realizzazione, entro il 30 giugno 2026, di sistemi 

agrivoltaici di natura sperimentale, in coerenza con le misure di sostegno agli investimenti previsti 

11 dal PNRR per una potenza complessiva pari almeno a 1,04 GW ed una produzione indicativa di 

almeno 1.300 GWh/anno. Ai sensi dell’art.2 dello stesso decreto, per la concessione di contributi in 

conto capitale sono utilizzate le risorse finanziarie pari a 1.098.992.050,96 euro attribuite 

all’Investimento 1.1 (Sviluppo agro-voltaico) appartenente alla Missione 2 (Rivoluzione verde e 

Transizione ecologica), Componente 2 (Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile), 

del PNRR. Nell’Allegato 2, nello specifico, sono individuati i requisiti di carattere progettuale, 

costruttivo e di esercizio dei sistemi agrivoltaici (p.to A) e i requisiti di esercizio del sistema 

agrivoltaico (p.to B). Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla ICA_175_REL17_Relazione 

Agrivoltaico. 

Per quanto concerne la differenza tra impianto fotovoltaico e impianto agrivoltaico, si rimanda a 

quanto espresso dalla IV sezione Consiglio di Stato n.8029 del 30 agosto 2023. Nella Sentenza si 

evidenzia la netta distinzione che intercorre tra gli impianti fotovoltaici, che rendono il suolo 

impermeabile e dunque impediscono la crescita di vegetazione, e quelli agrivoltaici, che essendo 

posizionati su pali più alti e distanziati tra loro non escludono la permeabilità del terreno sottostante 

e, di conseguenza, consentono l’utilizzo dello stesso per la coltivazione agricola. 

In particolare, il Collegio ha affermato che “un impianto che combina produzione di energia 

elettrica e coltivazione agricola (l’agrivoltaico) non può essere assimilato a un impianto che produce 

unicamente energia elettrica (il fotovoltaico), ma che non contribuisce, tuttavia, nemmeno in 

minima parte, alle ordinarie esigenze dell’agricoltura”; inoltre, evidenziando un ulteriore distinguo 

tra le due tipologie di impianti, la Quarta Sezione ha evidenziato che la realizzazione di impianti 

agrivoltaici è altresì in grado di consentire la coltivazione agricola di fondi che versano in stato di 

abbandono. 
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A corollario delle distinzioni tra le tipologie di impianti, il Consiglio di Stato ha dunque precisato 

che gli stessi non sono assimilabili neanche sotto il profilo del regime giuridico. Di conseguenza, gli 

enti coinvolti nel procedimento autorizzatorio non possono ritenere che gli impianti agrivoltaici 

siano assoggettati ai medesimi vincoli ambientali e paesaggistici che risultano invece applicabili agli 

impianti fotovoltaici. 

 

1.3 Descrizione del progetto 

I moduli fotovoltaici saranno installati su strutture di supporto in acciaio del tipo tracker ad 
inseguimento monoassiale (inseguitori solari installati in direzione Nord-Sud, capaci di ruotare in 
direzione Est-Ovest, consentendo, pertanto, ai moduli di “seguire” il Sole lungo il suo moto diurno). 

Saranno installati n° 45.120 moduli fotovoltaici bifacciali marcati Canadian Solar di potenza 
unitaria di picco pari a 700 Wp, disposti su tracker monoassiali ad inseguimento solare est-ovest. 

La Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) prevede che l’impianto sia collegato in antenna a 
36 kV sulla nuova Stazione Elettrica (SE) di trasformazione della RTN a 220/150/36 kV di “Sulcis – 
Oristano”. 

L’elettrodotto in antenna a 150 kV per il collegamento alla citata stazione RTN costituisce 
impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 150 kV nella medesima 
stazione costituisce impianto di rete per la connessione.  

L’impianto di progetto è di tipo Agrivoltaico, progettato in coerenza con le “Linee guida in materia 

di impianti agrivoltaici” sviluppate da CREA, ENEA, GSE e RSE e pubblicate dal MASE il 27 giugno 

2022. 

 

Per valutare la densità dell’applicazione fotovoltaica rispetto al terreno di installazione si è 

provveduto al calcolo della percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR).  

Da quanto emerge dalle “Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici_Giugno 2022” si evince 

che il limite massimo di LAOR è il 40%.  

 

2 ASPETTI NORMATIVI 

2.1 Normativa di riferimento 

È opportuno sottolineare che il quadro normativo di riferimento è in continua evoluzione. In tale 

quadro, è stato elaborato e condiviso dal MASE un documento denominato “Linee guida in materia 

di impianti agrivoltaici”, prodotto nell’ambito di un gruppo di lavoro coordinato dal Ministero 

stesso. Il lavoro prodotto mira a chiarire quali sono le caratteristiche minime e i requisiti che un 

impianto fotovoltaico dovrebbe possedere per essere definito agrivoltaico, sia per ciò che riguarda 

gli impianti più avanzati, che possono accedere agli incentivi PNRR, sia per ciò che concerne le altre 

tipologie di impianti agrivoltaici, che possono comunque garantire un’interazione più sostenibile fra 

produzione energetica e produzione agricola.  
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Come anticipato nel paragrafo precedente, 2.1.4 Iter autorizzativo, sono entrate recentemente in 

vigore, con la L. 41/2023,  le “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 

l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, che introducono, le 

semplificazioni normative  in  materia  di  energie  rinnovabili,  di impianti di accumulo energetico e 

di impianti agro-fotovoltaici (art. 49). 

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha inoltre approvato nel mese di Aprile 2023, 

la proposta di decreto per la promozione dell’installazione di impianti agrivoltaici. Il testo, già 

inoltrato alla Commissione Europea, rispetta gli obiettivi previsti dal PNRR (Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza) e individua una specifica misura per l’agrivoltaico, con l’obiettivo di 

sperimentare le modalità più avanzate di realizzazione di tale tipologia di impianti e monitorarne gli 

effetti. Il decreto, in attuazione dell’articolo 14, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 199 

del 2021, reca criteri e modalità per incentivare la realizzazione, entro il 30 giugno 2026, di sistemi 

agrivoltaici di natura sperimentale, in coerenza con le misure di sostegno agli investimenti previsti 

11 dal PNRR per una potenza complessiva pari almeno a 1,04 GW ed una produzione indicativa di 

almeno 1.300 GWh/anno. Ai sensi dell’art.2 dello stesso decreto, per la concessione di contributi in 

conto capitale sono utilizzate le risorse finanziarie pari a 1.098.992.050,96 euro attribuite 

all’Investimento 1.1 (Sviluppo agro-voltaico) appartenente alla Missione 2 (Rivoluzione verde e 

Transizione ecologica), Componente 2 (Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile), 

del PNRR.  

 

2.2 Caratteristiche e requisiti degli impianti agrivoltaici 

Il paragrafo 2.2. delle “Linee guida in materia di impianti agrivoltaici (2022)” specifica i requisiti 

richiesti dell’impianto agrivoltaico. 

Nella presente sezione sono trattati gli aspetti e i requisiti che i sistemi agrivoltaici devono rispettare 

al fine di rispondere alla finalità generale per cui sono realizzati, ivi incluse quelle derivanti dal 

quadro normativo attuale in materia di incentivi.  Possono in particolare essere definiti i seguenti 

requisiti:  

- REQUISITO A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione 

spaziale ed opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività 

agricola e produzione elettrica e valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i 

sottosistemi; 

- REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da 

garantire la produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non 

compromettere la continuità dell’attività agricola e pastorale; 

- REQUISITO C: L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli 

elevati da terra, volte a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini 

energetici che agricoli; 
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- REQUISITO D: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta di 

verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse 

tipologie di colture e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate; 

- REQUISITO E: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a 

rispettare il requisito D, consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il 

microclima, la resilienza ai cambiamenti climatici. 

 

Le Linee Guida specificano inoltre che: 

- il rispetto dei requisiti A, B è necessario per definire un impianto fotovoltaico realizzato in 

area agricola come “agrivoltaico”. Per tali impianti dovrebbe inoltre previsto il rispetto del 

requisito D.2. 

- Il rispetto dei requisiti A, B, C e D è necessario per soddisfare la definizione di “impianto 

agrivoltaico avanzato” e, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 65, comma 1-quater e 

1-quinquies, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, classificare l’impianto come meritevole 

dell’accesso agli incentivi statali a valere sulle tariffe elettriche. 

- Il rispetto dei A, B, C, D ed E sono pre-condizione per l’accesso ai contributi del PNRR, fermo 

restando che, nell’ambito dell’attuazione della misura Missione 2, Componente 2, 

Investimento 1.1 “Sviluppo del sistema agrivoltaico”, come previsto dall’articolo 12, comma 

1, lettera f) del decreto legislativo n. 199 del 2021, potranno essere definiti ulteriori criteri 

in termini di requisiti soggettivi o tecnici, fattori premiali o criteri di priorità. 

 

Di seguito si riportano i dettagli riferibili a ciascun requisito.  

 

2.2.1 REQUISITO A  

ll primo obiettivo nella progettazione dell’impianto agrivoltaico è senz’altro quello di creare le 

condizioni necessarie per non compromettere la continuità dell’attività agricola e pastorale, 

garantendo, al contempo, una sinergica ed efficiente produzione energetica.  

Tale risultato si deve intendere raggiunto al ricorrere simultaneo di una serie di condizioni 

costruttive e spaziali. In particolare, sono identificati i seguenti parametri: 

A.1) Superficie minima coltivata: è prevista una superficie minima dedicata alla coltivazione; 

A.2) LAOR massimo: è previsto un rapporto massimo fra la superficie dei moduli e quella 

agricola. 

 

A.1 SUPERFICIE MINIMA PER L’ATTIVITÀ AGRICOLA 

Un parametro fondamentale ai fini della qualifica di un sistema agrivoltaico, richiamato anche dal 

decreto-legge 77/2021, è la continuità dell’attività agricola, atteso che la norma circoscrive le 

installazioni ai terreni a vocazione agricola. Tale condizione si verifica laddove l’area oggetto di 

intervento è adibita, per tutta la vita tecnica dell’impianto agrivoltaico, alle coltivazioni agricole, alla 

floricoltura o al pascolo di bestiame, in una percentuale che la renda significativa rispetto al concetto 



Codice elaborato ICA_217_REL17 

RELAZIONE AGRIVOLTAICO  
 

Revisione 00 del 17/05/2024 

 

 
ICA SOLAR TRE S.r.l. Via Giorgio Pitacco, 7 - 00177 Roma (RM) - P. IVA 17154741007 

11 

di “continuità” dell’attività se confrontata con quella precedente all’installazione (caratteristica 

richiesta anche dal DL 77/2021). Pertanto, si dovrebbe garantire sugli appezzamenti oggetto di 

intervento (superficie totale del sistema agrivoltaico, Stot) che almeno il 70% della superficie sia 

destinata all’attività agricola, nel rispetto delle Buone Pratiche Agricole (BPA).  𝑆𝑎𝑔𝑟𝑖𝑐𝑜𝑙𝑎≥ 0,7 ∙𝑆𝑡𝑜𝑡  

 

 

A.2 PERCENTUALE DI SUPERFICIE COMPLESSIVA COPERTA DAI MODULI (LAOR) 

Per valutare la densità dell’applicazione fotovoltaica rispetto al terreno di installazione è possibile 

considerare indicatori quali la densità di potenza (MW/ha) o la percentuale di superficie complessiva 

coperta dai moduli (LAOR).  Nella prima fase di sviluppo del fotovoltaico in Italia (dal 2010 al 2013) 

la densità di potenza media delle installazioni a terra risultava pari a circa 0,6 MW/ha, relativa a 

moduli fotovoltaici aventi densità di circa 8 m2/kW (ad. es. singoli moduli da 210 W per 1,7 m2). 

Tipicamente, considerando lo spazio tra le stringhe necessario ad evitare ombreggiamenti e favorire 

la circolazione d’aria, risulta una percentuale di superficie occupata dai moduli pari a circa il 50%. 

L’evoluzione tecnologica ha reso disponibili moduli fino a 350-380 W (a parità di dimensioni), che 

consentirebbero, a parità di percentuale di occupazione del suolo (circa 50%), una densità di 

potenza di circa 1 MW/ha. 

Al fine di non limitare l’adizione di soluzioni particolarmente innovative ed efficienti si ritiene 

opportuno adottare un limite massimo di LAOR del 40 % 

Ai fini dell’accesso agli incentivi concessi del Decreto PNRR per gli impianti agrivoltaici, sono stati 

inseriti nell’Allegato 2 del citato decreto, come requisiti di carattere progettuale e costruttivo i p.ti 

A1 e A2 del Requisito A. 

 

2.2.2 REQUISITO B 

Nel corso della vita tecnica utile devono essere rispettate le condizioni di reale integrazione fra 

attività agricola e produzione elettrica valorizzando il potenziale produttivo di entrambi i 

sottosistemi. In particolare, dovrebbero essere verificate: 

B.1) la continuità dell’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento; 

B.2) la producibilità elettrica dell’impianto agrivoltaico, rispetto ad un impianto standard e il 

mantenimento in efficienza della stessa. Per verificare il rispetto del requisito B.1, 

l’impianto dovrà inoltre dotarsi di un sistema per il monitoraggio dell’attività agricola 

rispettando, in parte, le specifiche indicate al requisito D. 

 

B.1 CONTINUITÀ DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA 

Gli elementi da valutare nel corso dell’esercizio dell’impianto, volti a comprovare la continuità 

dell’attività agricola, sono:  

a) L’esistenza e la resa della coltivazione.  Al fine di valutare statisticamente gli effetti 

dell’attività concorrente energetica e agricola è importante accertare la destinazione 

produttiva agricola dei terreni oggetto di installazione di sistemi agrivoltaici. In particolare, 
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tale aspetto può essere valutato tramite il valore della produzione agricola prevista sull’area 

destinata al sistema agrivoltaico negli anni solari successivi all’entrata in esercizio del sistema 

stesso espressa in €/ha o €/UBA (Unità di Bestiame Adulto), confrontandolo con il valore 

medio della produzione agricola registrata sull’area destinata al sistema agrivoltaico negli 

anni solari antecedenti, a parità di indirizzo produttivo. In assenza di produzione agricola 

sull’area negli anni solari precedenti, si potrebbe fare riferimento alla produttività media 

della medesima produzione agricola nella zona geografica oggetto dell’installazione. In 

alternativa è possibile monitorare il dato prevedendo la presenza di una zona di controllo 

che permetterebbe di produrre una stima della produzione sul terreno sotteso all’impianto. 

b) Il mantenimento dell’indirizzo produttivo ove sia già presente una coltivazione a livello 

aziendale, andrebbe rispettato il mantenimento dell’indirizzo produttivo o, eventualmente, 

il passaggio ad un nuovo indirizzo produttivo di valore economico più elevato. Fermo 

restando, in ogni caso, il mantenimento di produzioni DOP o IGP. Il valore economico di un 

indirizzo produttivo è misurato in termini di valore di produzione standard calcolato a livello 

complessivo aziendale; la modalità di calcolo e la definizione di coefficienti di produzione 

standard sono predisposti nell’ambito della Indagine RICA per tutte le aziende contabilizzate.  

A titolo di esempio, un eventuale riconversione dell’attività agricola da un indirizzo intensivo 

(es. ortofloricoltura) ad uno molto più estensivo (es. seminativi o prati pascoli), o 

l’abbandono di attività caratterizzate da marchi DOP o DOCG, non soddisfano il criterio di 

mantenimento dell’indirizzo produttivo. 

 

 

 

B.2 PRODUCIBILITÀ ELETTRICA MINIMA 

In base alle caratteristiche degli impianti agrivoltaici analizzati, si ritiene che, la produzione elettrica 

specifica di un impianto agrivoltaico (FVagri in GWh/ha/anno) correttamente progettato, 

paragonata alla producibilità elettrica specifica di riferimento di un impianto fotovoltaico standard 

(FVstandard in GWh/ha/anno), non dovrebbe essere inferiore al 60 % di quest’ultima: 

𝐹𝑉𝑎𝑔𝑟𝑖 ≥ 0,6 ∙𝐹𝑉𝑠𝑡𝑎𝑛𝑑𝑎𝑟𝑑 

Ai fini dell’accesso agli incentivi concessi del Decreto PNRR per gli impianti agrivoltaici, sono stati 

inseriti nell’Allegato 2 del citato decreto, come requisiti di carattere progettuale e costruttivo i p.ti 

B1 e B2 del Requisito B. 

 

2.2.3 REQUISITO C 

Il presente requisito progettuale è riconducibile principalmente al Requisito C. La configurazione 

spaziale del sistema agrivoltaico, e segnatamente l’altezza minima di moduli da terra, influenza lo 

svolgimento delle attività agricole su tutta l’area occupata dall’impianto agrivoltaico o solo sulla 

porzione che risulti libera dai moduli fotovoltaici. Nel caso delle colture agricole, l’altezza minima 

dei moduli da terra condiziona la dimensione delle colture che possono essere impiegate (in termini 
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di altezza), la scelta della tipologia di coltura in funzione del grado di compatibilità con 

l’ombreggiamento generato dai moduli, la possibilità di compiere tutte le attività legate alla 

coltivazione ed al raccolto. Le stesse considerazioni restano valide nel caso di attività zootecniche, 

considerato che il passaggio degli animali al di sotto dei moduli è condizionato dall’altezza dei 

moduli da terra (connettività). 

Si possono esemplificare i seguenti casi: 

TIPO 1) l’altezza minima dei moduli è studiata in modo da consentire la continuità delle attività 

agricole (o zootecniche) anche sotto ai moduli fotovoltaici. Si configura una condizione nella quale 

esiste un doppio uso del suolo, ed una integrazione massima tra l’impianto agrivoltaico e la coltura, 

e cioè i moduli fotovoltaici svolgono una funzione sinergica alla coltura, che si può esplicare nella 

prestazione di protezione della coltura (da eccessivo soleggiamento, grandine, etc.) compiuta dai 

moduli fotovoltaici. In questa condizione la superficie occupata dalle colture e quella del sistema 

agrivoltaico coincidono, fatti salvi gli elementi costruttivi dell’impianto che poggiano a terra e che 

inibiscono l’attività in zone circoscritte del suolo. 

TIPO 2) l’altezza dei moduli da terra non è progettata in modo da consentire lo svolgimento delle 

attività agricole al di sotto dei moduli fotovoltaici. Si configura una condizione nella quale esiste un 

uso combinato del suolo, con un grado di integrazione tra l’impianto fotovoltaico e la coltura più 

basso rispetto al precedente (poiché i moduli fotovoltaici non svolgono alcuna funzione sinergica 

alla coltura). 

TIPO 3) i moduli fotovoltaici sono disposti in posizione verticale. L’altezza minima dei moduli da 

terra non incide significativamente sulle possibilità di coltivazione (se non per l’ombreggiamento in 

determinate ore del giorno), ma può influenzare il grado di connessione dell’area, e cioè il possibile 

passaggio degli animali, con implicazioni sull’uso dell’area per attività legate alla zootecnia. Per 

contro, l’integrazione tra l’impianto agrivoltaico e la coltura si può esplicare nella protezione della 

coltura compiuta dai moduli fotovoltaici che operano come barriere frangivento. 

Considerata l’altezza minima dei moduli fotovoltaici su strutture fisse e l’altezza media dei moduli 

su strutture mobili, limitatamente alle configurazioni in cui l’attività agricola è svolta anche al di 

sotto dei moduli stessi, si possono fissare come valori di riferimento per rientrare nel tipo 1) e 3): 

- 1,3 metri nel caso di attività zootecnica (altezza minima per consentire il passaggio con 

continuità dei capi di bestiame); 

- 2,1 metri nel caso di attività colturale (altezza minima per consentire l’utilizzo di macchinari 

funzionali alla coltivazione). Si può concludere che:  

- Gli impianti di tipo 1) e 3) sono identificabili come impianti agrivoltaici avanzati che rispondo 

al REQUISITO C.  

- Gli impianti agrivoltaici di tipo 2), invece, non comportano alcuna integrazione fra la 

produzione energetica ed agricola, ma esclusivamente un uso combinato della porzione di 

suolo interessata. 
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2.2.4 REQUISITO D  

I valori dei parametri tipici relativi al sistema agrivoltaico dovrebbero essere garantiti per tutta la 

vita tecnica dell’impianto.  

L’attività di monitoraggio è quindi utile sia alla verifica dei parametri fondamentali, quali la 

continuità dell’attività agricola sull’area sottostante gli impianti, sia di parametri volti a rilevare 

effetti sui benefici concorrenti. Gli esiti dell’attività di monitoraggio, con specifico riferimento alle 

misure di promozione degli impianti agrivoltaici innovativi citate in premessa, sono fondamentali 

per valutare gli effetti e l’efficacia delle misure stesse.  

La recente normativa prevede che sia installato un adeguato sistema di monitoraggio che permetta 

di verificare le prestazioni del sistema agrivoltaico con particolare riferimento alle seguenti 

condizioni di esercizio (REQUISITO D): 

D.1) il risparmio idrico; 

D.2) la continuità dell’attività agricola, ovvero: l’impatto sulle colture, la produttività agricola 

per le diverse tipologie di colture o allevamenti e la continuità delle attività delle aziende 

agricole interessate. 

 

2.2.5 REQUISITO E  

Nel seguito si riportano i parametri che dovrebbero essere oggetto di monitoraggio a tali fini. In 

aggiunta a quanto sopra, al fine di valutare gli effetti delle realizzazioni agrivoltaiche, il PNRR 

prevede altresì il monitoraggio dei seguenti ulteriori parametri (REQUISITO E): 

E.1) il recupero della fertilità del suolo; 

E.2) il microclima; 

E.3) la resilienza ai cambiamenti climatici. Infine, per monitorare il buon funzionamento 

dell’impianto fotovoltaico e, dunque, in ultima analisi la virtuosità della produzione 

sinergica di energia e prodotti agricoli, è importante la misurazione della produzione di 

energia elettrica. 

 

Di seguito una breve disamina di ciascuno dei già menzionati parametri e delle modalità con 

cui possono essere monitorati. 

 

3 Verifica dei requisiti  

Al fine di valutare il possesso dei requisiti minimi previsti, così come descritti in precedenza al 
capitolo 2, verranno di seguito puntualmente analizzati tutti i punti previsti dalla vigente normativa 
in materia 

 

3.1 Requisito A 

Il requisito A consiste nel rispetto di due condizioni: 
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A.1) Una Superficie minima coltivata pari ad almeno il 70% della superficie totale: 

 

𝑆𝑎𝑔𝑟𝑖𝑐𝑜𝑙𝑎 ≥ 0,7 𝑆𝑡𝑜 

- La superficie agricola complessiva è di 49,19 ha 

- La superficie agricola coperta dall’impianto agrivoltaico è di 14,23 ha 

- La superficie coltivata 34,96 ha rappresenta in 71,07 % 

A.2) Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR): è previsto un rapporto  

massimo fra la superficie dei moduli e quella agricola: 

LAOR ≤ 40% 

- La superficie agricola complessiva è di 49,19 ha 

- La superficie agricola coperta dall’impianto agrivoltaico è di 14,23 ha 

- Il rapporto tra la superficie coperta dai pannelli e quella totale è di 28,93% 

 

La configurazione spaziale del sistema agrivoltaico e l’altezza minima di moduli da terra 

influenzano o svolgimento delle attività agricole su tutta l’area occupata dall’impianto agrivoltaico. 

Nel caso delle colture agricole, l’altezza minima dei moduli da terra condiziona la dimensione delle 

colture che possono essere impiegate (in termini di altezza), la scelta della tipologia di coltura in 

funzione del grado di compatibilità con l’ombreggiamento generato dai moduli, la possibilità di 

compiere tutte le attività legate alla coltivazione ed al raccolto. Le stesse considerazioni restano 

valide nel caso di attività zootecniche, considerato che il passaggio degli animali al di sotto dei 

moduli è condizionato dall’altezza dei moduli da terra (connettività).  

 

3.2 Requisito B 

B.1) La continuità dell’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento, 

comprovata da: 

1 - Esistenza e la resa della coltivazione: In seguito alle migliorie derivanti dalle azioni proposte, 

il valore medio complessivo della produzione agricola registrata sull’area ovvero i valori della 

produzione standard secondo le tabelle RICA per la Regione Sardegna sarà pari a: 

prato pascolo polifita permanente = Ettari (49,19 ha) * PS (360 €) = 17.708,40 €. 

 

La Produzione Standard Totale (PST) dopo l’intervento 17.708,40 €. 

 

2 - Mantenimento dell’indirizzo produttivo: in seguito alle migliorie derivanti dalle azioni 

proposte dall’intervento, l’indirizzo produttivo dell’area oggetto di indagine sarà mantenuto: 

Tabella 4: Indirizzo produttivo pre e post-intervento 
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Attualmente il paesaggio agricolo del sito di intervento consiste in un mosaico di colture erbacee 

non irrigue (foraggere miste da sfalcio). 

Dopo l’intervento l’indirizzo produttivo dell’area rimarrà invariato e sarà incentrato su colture 

foraggere da sfalcio, come avveniva anche in passato. Il leggero cambiamento produttivo incentrato 
su colture foraggere prative determinerà nel tempo un incremento del potenziale produttivo dei suoli e 
contemporaneamente una minore erosione del suolo, accompagnata da tecniche agronomiche più 
conservative. 

 

B.2) Producibilità elettrica minima: la produzione elettrica specifica di un impianto agrivoltaico  

(FVagri in GWh/ha/anno), paragonata alla producibilità elettrica specifica di riferimento di un 

impianto fotovoltaico standard (FVstandard in GWh/ha/anno), non dovrebbe essere inferiore al 60 

% di quest’ultima: 

 
 

La simulazione eseguita con PVsyst per la producibilità annua di un impianto FV standard ha 

determinato i seguenti valori: 

 
 

3.3 Requisito C 

L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra, volte a 

ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico, sia in termini energetici che agricoli. 

L’altezza di riferimento dei moduli da terra è: 

−1,3 metri nel caso di attività zootecnica; 

−2,1 metri nel caso di attività colturale. 

I moduli, come da indicazione progettuale, verranno installati ad un’altezza di 1,5 m compatibile 

con quanto previsto dalle specifiche tecniche, che prevedono un’altezza per l’attività zootecnica 

di 1,3 m. 
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Figura 2 - Rappresentazione dell'impianto integrato al pascolo degli ovini 

3.4 Requisito D 

Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consente di verificare l’impatto  

sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la 

continuità delle attività delle aziende agricole interessate. 

La diffusione di nuove tecnologie ha portato il settore agricolo a profonde trasformazioni. Queste 

tecnologie come l’internet of things (IoT) e l’intelligenza atificiale (AI) possono fare la differenza e 

contribuire a un’ulteriore evoluzione di questo settore, trainandolo verso una agricoltura 4.0.  

L’agricoltura si sta evolvendo e le nuove tecnologie diventano abilitatori di nuove sinergie 

nell’Agrifood. Le opportunità per le imprese sono molte: la possibilità di raccogliere informazioni e 

dati aggiornati, un controllo delle merci in tempo reale, la sincronizzazione temporale tra la 

produzione e la vendita, oltre a rendere più efficiente la gestione della supply chain in un ecosistema 

più sostenibile e consapevole.  

In un mondo caratterizzato da risorse limitate e da una domanda di cibo in costante aumento, i 

coltivatori sono sottoposti a un'immensa pressione per produrre maggiori quantità con minori 

risorse. 

Minacce reali come il degrado del suolo, il cambiamento climatico e la scarsità d'acqua impongono 

agli attori principali dell'industria agricola di trovare modi innovativi per garantire che la produzione 

soddisfi la domanda, proteggendo al contempo le risorse. Il settore primario si trova di fronte ad 

una nuova e profonda rivoluzione. 

Le nuove tecnologie promettono di modificare sempre più il modo di fare agricoltura, con l’obiettivo 

di ottimizzare l’uso dei fattori produttivi a vantaggio del reddito degli agricoltori e dell’ambiente. 

L’agricoltura di precisione è una strategia di gestione aziendale che usa le tecnologie 

dell'informazione per acquisire dati che portino a decisioni finalizzate alla produzione agricola. Lo 

scopo è quello di mettere in sintonia la gestione del terreno e delle colture con le specifiche esigenze 

di un campo eterogeneo al fine di migliorare la produzione, minimizzare i danni ambientali ed 

elevare gli standard qualitativi dei prodotti agricoli. Il concetto di agricoltura di precisione si è 

sviluppato sin dagli inizi della moderna agricoltura, con la divisione della terra in parcelle (campi) al 
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fine di gestire le colture in relazione alle condizioni del terreno, valutando di volta in volta gli effetti 

positivi dei fattori produttivi in funzione delle varietà in campo, con l’obiettivo di incrementare le 

rese. 

L’agricoltura di precisione, si origina intorno agli anni ‘70 con le tecnologie derivate dai centri di 

controllo negli Usa. Il monitoraggio del campo e i microprocessori sono introdotti negli anni ‘80 e il 

GPS negli anni ‘90. 

Per la prima volta nel 1990 in un workshop nel Montana viene utilizzato il termine Precision Farming 

(Agricoltura di precisione). L’impiego delle nuove tecnologie contribuisce ad ottenere una serie di 

benefici economici risultanti dall'ottimizzazione degli input, nonché dalla riduzione della pressione 

esercitata dai sistemi agricoli sull'ambiente. 

Il DL 77/2021 ha previsto che, ai fini della fruizione di incentivi statali, sia installato un adeguato 

sistema di monitoraggio che permetta di verificare le prestazioni del sistema agrivoltaico con 

particolare riferimento alle seguenti condizioni di esercizio: 

D.1) il risparmio idrico 

D.2) la continuità dell’attività agricola, ovvero: l’impatto sulle colture, la produttività agricola per 

le diverse tipologie di colture o allevamenti e la continuità delle attività delle aziende agricole 

interessate. Il sistema di monitoraggio, la base per questo elemento, è l’utilizzo in tempo reale dei 

dati che provengono dai campi. Grazie ai sensori che possono trasmettere informazioni, installati 

sui campi o sulle macchine agricole, sarà infatti possibile prendere decisioni tempestive ed efficaci, 

che potranno essere affidate anche a sistemi automatizzati. In linea generale, i principali vantaggi 

dell’agricoltura 4.0 sono quelli, come dicevamo, di una razionalizzazione dell’uso delle risorse, e 

quindi principalmente economici per le aziende della filiera. Per quantificare questi vantaggi, si parla 

di un risparmio attorno al 30% per gli input produttivi e di un aumento del 20% della produttività, 

con un utilizzo molto limitato di sostanze chimiche. 

Grazie all’analisi dei dati, infatti, sarà possibile improntare al massimo dell’efficienza l’utilizzo delle 

macchine agricole, o utilizzare soltanto la quantità di acqua necessaria, senza sprechi. Grazie allo 

stesso set di informazioni, inoltre, sarà possibile prevenire le patologie delle piante o contrastarne i 

parassiti, limitando i danni nel momento in cui si dovessero verificare problemi grazie al 

monitoraggio costante e simultaneo delle coltivazioni. Ed è bene sottolineare che si tratta di 

vantaggi che si possono ottenere indipendentemente dal tipo di coltura. 

È stata condotta un’analisi preliminare dei sistemi di monitoraggio presenti sul mercato, per il tipo 

di coltura scelto non è essenziale scegliere un sistema di monitoraggio specifico, come avviene per 

la vigna. L’indagine di mercato ha portato a scegliere AgriSense di Netsens come sistema di 

monitoraggio di riferimento, questo perché molti altri sistemi presenti sul mercato utilizzano le 

stesse componentistiche ed hanno le stesse funzionalità. 

L’impianto in esame sarà, quindi, dotato di un sistema di monitoraggio, costituito da una stazione 

principale, dotata dei tradizionali sensori meteo-climatici (pioggia, vento, radiazione solare, 
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pressione atmosferica), e di più unità wireless dotate di sensori micro climatici (temperatura, 

umidità dell’aria, bagnatura fogliare, umidità del terreno);le unità wireless, posizionate all’interno 

degli appezzamenti, acquisiscono i dati micro-climatici e li trasmettono via radio alla stazione 

principale; questa, disponendo di un sistema GSM GPRS e della relativa SIM, trasmette tutti i dati 

ad un centro servizi con il quale si attiverà una convenzione. 

Per ciascun punto di rilevazione il sistema valuta le condizioni micro-climatiche in relazione ai diversi 

cicli di sviluppo dei patogeni, con particolare riferimento alle temperature ed alle ore di bagnatura 

fogliare (distinguendo tra pagina superiore e inferiore delle foglie) rilevate all’interno della chioma 

e/o al livello della vegetazione, caratteristica essenziale per ottenere una maggiore affidabilità dei 

modelli agronomici. 

Con l’ausilio di questi modelli, gli agronomi possono avere dati oggettivi e misurabili per decidere le 

migliori strategie fitosanitarie e verificare l’efficacia dei trattamenti effettuati. 

Il sistema proposto prevede un modello di calcolo del fabbisogno idrico della pianta, in relazione 

alle condizioni meteo-climatiche ed allo stadio di sviluppo della coltura. Tramite tale modello, il 

sistema restituisce, giorno per giorno ed in ciascun punto di misura, il quantitativo di acqua persa 

per evaporazione dal suolo e traspirazione della pianta, traducendo le quantità in litri per metro 

quadrato.  

In aggiunta, i sensori volumetrici di misura dell’umidità del suolo consentono di misurare in modo 

accurato la percentuale di acqua nel terreno, a più profondità. 

Come per le colture prato pascolo polifita, dove il sistema di irrigazione non è necessario, queste 

informazioni sono di grande utilità per decidere le lavorazioni del terreno e la gestione dell’apparato 

fogliare. 

Caratteristiche tecniche principali: 

• Interfaccia di comunicazione: 2G/4G/LAN 

• Alimentazione elettrica: kit solare 20W con caricabatteria elettronico integrato, oppure da 

rete elettrica 220V, se disponibile. 

• Interfaccia locale di configurazione: USB 

• Display: LCD 16×2 caratteri 

• Principali sensori meteo e ambientali compatibili: 

o Pluviometro (intensità e cumulato di pioggia) 

o Anemometro (intensità e direzione del vento) 

o Temperatura ed umidità relativa dell’aria, punto di rugiada, rischio gelata 

o Radiazione solare (visibile, PAR, UV) 

o Pressione atmosferica 

• Accessori di installazione inclusi: 
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o Palo di installazione: paleria modulare da 3 a 10 metri, con accessori di 

installazione. Inclusi accessori per installazione sensori, in alluminio anodizzato e 

acciaio. 

o Kit fotovoltaico: pannello fotovoltaico completo di staffe di montaggio, batteria 

ricaricabile e contenitore in acciaio; 

o Alimentatore: per collegamento a rete elettrica (opzionale, in alternativa al kit 

fotovoltaico) 

 

3.5 Requisito E 

Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a rispettare il requisito D, 

consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il microclima, la resilienza ai cambiamenti 

climatici. 

E.1) il recupero della fertilità del suolo; 

E.2) il microclima; 

E.3) la resilienza ai cambiamenti climatici. 

Al fine di salvaguardare la componente suolo e di conoscere le principali proprietà pedologiche e di 

fertilità del suolo delle aree prima dell’istallazione dei pannelli, sarà predisposto uno specifico studio 

mirato alla classificazione sito specifica della capacità d'uso attraverso un piano di monitoraggio 

pedologico. 

Il Piano di monitoraggio di seguito proposto è rivolto all’individuazione, nelle diverse fasi d’opera: 

• Ante-Operam 

• Corso d’opera 

• Post-Operam 

della risorsa suolo con riferimento alla fertilità chimico fisica e biologica in relazione all’opera in 

progetto, secondo le proprietà chimiche, fisiche e biologiche sito-specifiche. 

All’interno dell’”Allegato 7a - Manuale di Rilevamento” (Relazione metodologica 5 edizione marzo 

2014) della relazione sono contenute le tecniche di rilevamento e campionamento dei suoli, mentre 

all’interno della Relazione sono contenute le informazioni relative alle analisi di laboratorio da 

effettuare sui campioni. 

Il protocollo di campionamento è stato integrato con quanto riportato all’interno delle “Linee Guida 

per il monitoraggio del suolo su superfici agricole destinate ad impianti fotovoltaici a terra” – in 

quanto specifiche per la casistica in oggetto – redatte dalla Regione Piemonte, in collaborazione con 

IPLA, per indagare nel tempo “le relazioni fra il campo fotovoltaico e il suolo agrario”. Le stesse linee 

guida definiscono: 
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- il protocollo di monitoraggio/campionamento dei principali parametri chimico-fisici-biologici 

dei suoli 

- le fasi di monitoraggio (Fase I Ante-Operam e Fase II Corso d’Opera) 

- gli intervalli temporali (prestabiliti) di campionamento (1-3-5-10-15-20-25 anni). 

In base a quanto sopra esposto è stato quindi definito un set standard di parametri oggetto di analisi 

chimico-fisiche che di seguito si riportano: 

- Ante-Operam: al fine di definire compiutamente lo stato di fatto, verranno effettuate 4 

osservazioni pedologiche sito specifiche, ritenute sufficienti vista l’estensione e considerato che 

l’area di intervento ricade in una sola unità cartografica individuata sulla base della carta dei suoli 

della Sardegna. Verrà definito l’indice QBS-ar tramite prelievo e analisi di una zolla superficiale di 

suolo della dimensione di 10x10x10 cm (dopo rimozione degli eventuali residui colturali), da 

campionarsi in due siti di prelievo dell’area interessata dall’installazione dei moduli. 

- Post-Operam (fase di esercizio e fase di dismissione): in fase di esercizio si prevede l’esecuzione di 

campionamenti, ad intervalli temporali prestabili, ossia dopo 1-3-5-10-15-20-25 anni dalla 

realizzazione dell’impianto, su 4 siti di monitoraggio ubicati nell’area interessata dalle installazioni 

dei moduli, rappresentative delle aree in esame e dell’estensione dell’impianto. Ciascun sito si 

caratterizzerà da un doppio campionamento: 

- uno localizzato in posizione ombreggiata dalla presenza dei pannelli fotovoltaici  

- uno nelle posizioni di interfila tra i pannelli 

Ciascun campionamento sarà effettuato secondo la metodologia descritta al fine di avere risultati 

confrontabili nel tempo. A seguito della conclusione della fase di dismissione verrà ripetuto il set 

analitico negli stessi punti di campionamento individuati in fase di Ante-Operam. 

4 CONCLUSIONI 

In ragione delle condizioni agronomiche attuali dei terreni interessati dal progetto e delle operazioni 

di miglioramento agronomico, produttivo e ambientale dei terreni, si può affermare che sotto il 

profilo agronomico i terreni avranno nel breve tempo (circa cinque – dieci anni) un miglioramento 

consistente dei terreni. 

A partire dal sesto anno, l’incremento della fertilità del suolo per l’apporto della sostanza organica 

lasciata sul terreno dal prato permanente migliorato, unita a quella rilasciata dal pascolamento 

controllato degli ovini, sarà ogni anno incrementata; quindi, ci sarà un costante miglioramento dei 

terreni. La composizione floristica delle specie erbacee costituenti il prato permanente andrà a 

vantaggio del ripristino e successivo mantenimento di un agro-ecosistema naturale, importante per 

garantire habitat idonei per lo sviluppo ed il mantenimento della fauna selvatica e per 

l’entomofauna e la microfauna. Lo studio progettuale è stato elaborato in totale ottemperanza alle 

linee guida in materia di impianti agrivoltaici. Si vuole sottolineare che si ritiene di aver soddisfatto 
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tutti i requisiti richiesti dalle linee guida, con particolare riferimento alla tipologia di impianto 

agrivoltaico del tipo agro-zootecnico. 

Sono stati rispettati tutti i requisiti di seguito elencati: 

- REQUISITO A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione spaziale 

ed opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività agricola e produzione 

fotovoltaica e valorizzare il potenziale produttivo di entrambi; 

- REQUISITO B: Il sistema è predisposto, in maniera da garantire la produzione sinergica di energia 

elettrica e prodotti agricoli e non compromettere la continuità dell’attività agricola e zootecnica; 

- REQUISITO C: L’impianto adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra, volte a 

ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini energetici che agricoli; 

- REQUISITO D: Il sistema è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta di verificare l’impatto 

sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la 

continuità delle attività; 

- REQUISITO E: Il sistema è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta di verificare il 

recupero della fertilità del suolo, il microclima, la resilienza ai cambiamenti climatici. 

Possiamo concludere che l’investimento proposto non prevede interventi che possano 

compromettere il suolo e in ragione delle operazioni di miglioramento unite alle tecnologie 

innovative proposte, avrà ricadute positive per il territorio in termini di miglioramento agronomico, 

faunistico ed ambientale. 

 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla ICA_217_REL14_Relazione agronomica redatta dal 

tecnico specializzato incaricato. 
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